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II dibattito alla commissione 

nazionale femminile del PCI 

La lotta delle donne 
i nell'attuale fase 

di crisi economica 
ROMA — In queste settima

ne alcuni rotocalchi, riattivan
do antichi filoni di propagan
da, sono tornati a scrivere 

, che « casalinga è bello » o 
che «lavorare fa venire la 
barba». Una propaganda te
sa a giocare sul disagio o 
sulle contraddizioni create dal 
pesanti effetti della crisi sulla 
condizione materiale e socia
le della donna. 

Su questo tema, il rapporto 
delle donne con la crisi, lo 
stato dell'occupazione femmi
nile con quanto ne deriva 
fra le donne, le ragazze, i 
giovani: sugli orientamenti 

. delle masse femminili e dei 
loro movimenti e sulle con
seguenti Iniziative che si ren
dono necessarie da parte del 
Pei, si è Incentrato 11 dibat
tito alla recente riunione del
la Commissione femminile 
nazionale del Partito. Vi han
no partecipato la compagna 
Adriana Seroni, che ha te
nuto la relazione introduttiva. 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte, numerosissime com
pagne responsabili femminili 
delle Federazioni e dei Co
mitati regionali, compagne 
Impegnate negli Enti locali. 
nei sindacati, nel movimento 
femminile unitario, in Parla
mento. 

Al centro 
della discussione 

x. Al centro della discussione 
. vi è stato ciò che qualcuno 

ha definito «di posto della 
donna » nella crisi e nel moto 
necessario al risanamento e 

, al rinnovamento della società 
'• nazionale. Lo stato grave del 
i settore tessile, la espansione 
• del lavoro nero, le pressioni 
. In atto in molte aziende oer 
' il prepensionamento e l'esodo 
' volontario, la disoccupazione 

giovanile stanno di fatto re-
• stringendo, come da più par

ti è stato sottolineato, le basi 
materiali necessarie a • un 
processo di emancipazione. 

Di contro a ciò, come ha 
sottolineato la compagna Se
roni, sta 11 continuare e l'e-

. spandersi tra le masse fem
minili di orientamenti tesi a 

' rimettere In discussione la 
condizione umana e sociale 
della donna. Da un lato vi è 
il « segno » espresso dal gran 
numero di ragazze che si so-

. no Iscritte alle Uste del pre
avviamento, indice fra 1 più 
chiari di una crescente tenslo-

' ne delle masse femminili ver
so 11 lavoro. Dall'altro stanno 

• i fermenti nuovi che si vanno 
manifestando nel campo cat-

f tolico, cosi come hanno testi-
; moniato i recenti convegni 
dell'Azione Cattolica, della 
gioventù aclista, e il dibattito 
più largamente presente tra 

. le donne cattoliche e all'In
terno della De: gli equivoci 
e le contraddizioni esistenti 
in questo campo, quando si 
affronta lo specifico tema del-

' la condizione sociale della 
donna, non possono oscurare 

,il rilievo delle novità in svi
luppo su cui molti interventi 
si sono soffermati. . * 

, Anche nel movimento fem-
1 minista sono aperte, come 
hanno detto numerose compa
gne, domande nuove e si ri
propone di fatto in termini 
di ricerca il problema del 
diverso rapporto con le isti
tuzioni e con la politica. - -

Un quadro complessivo, ha 
detto la compagna Seroni, da 
cui emerge la possibilità di 
nuove intese e rapporti uni
tari. indispensabili per ripro
porre con forza in questa fase 
di crisi il tema della donna, 
e particolarmente quello del
la occupazione femminile. 

Sul piano più strettamente 
politico l'accordo programma
tico ha dato rilievo a talune 
fondamentali esigenze femmi
nili: e ha senza dubbio giuo-
cato un ruolo positivo anche 
in rapporto a talune misure 
legislative, come le leggi sul
la parità, per il rifinanzia
mento dei nidi, per la mo
difica delle età nei concorsi. 

Tuttavia, come hanno sotto
lineato diversi interventi, gra
va su tutto la drammatici
tà della crisi economica, né 
manca 11 tentativo di alcune 
forze di impedire l'attuazio
ne dell'accordo programma
tico. per la cui realizzazione 
debbono sempre più essere 
mobilitate unitariamente le 
donne. 

Sulla gravità della crisi si 
è soffermato anche il compa
gno Chiaromonte intervenen
do nel dibattito. In molti set
tori industriali (siderurgico. 
tessile, cantieristico) vi sono 
già. egli ha detto, punte di 
difficoltà molto forti. Dobbia
mo aver chiaro che non ci 
•ara lotta vittoriosa del mo

vimento operalo e democrati
co se verranno frustrate le 
attese delle giovani genera
zioni e delle masse femmini
li. Di questo bisogna dare la 
massima chiarezza al com
plesso del movimento operalo 
e delle forze democratiche. 
Il movimento delle donne ha 
una grande funzione nella lot
ta per II cambiamento, ma 
non può vincere da solo: ciò, 
ha detto Chiaromonte, vale 
anche per l giovani e per le 
popolazioni del Mezzogiorno. 
Perciò la battaglia non può 
essere che generale e uni
taria. 

La consapevolezza della po
sta In gioco, della necessità 
di delineare una strategia di 
emancipazione femminile ade
guata alla gravità della crisi 
e capace quindi di impegnare 
non solo le donne comuniste 
ma tutto il Partito, è stata 
del resto al centro di nume
rosi interventi. La questione 
del lavoro ha avuto il posto 
di maggior rilievo. Alcune 
compagne (Erias Belardi. Pa
squalina Napoletano, ed altre) 
hanno messo in luce il tenta
tivo delle forze padronali di 
rilanciare in modo indiscri
minato i consumi privati a 
danno di uno sviluppo del 
consumi sociali, alimentando 
spinte corporative e tentativi 
di frattura fra il movimento 
dei lavoratori e altri strati 
sociali. Da qui la necessità 
di un'azione coerente e ca
pace, anche in questi campi, 
di porre una svolta negli in
dirizzi economici. Altre (Mi
lena Sarri) si sono particolar
mente soffermate sulla neces
sità di approntare rapidamen
te il piano del settore tessile, 
altre ancora (Adriana Lodi) 
sulla necessità di una nuova 
concretezza per quanto ri
guarda gli sbocchi da dare 
alia occupazione femminile. 

Complessivamente il dibat
tito. come la relazione, hanno 
insistito sulla necessità di una 
strategia che di contro alle 
tendenze che privilegiano la 
pura zona del privato e della 
battaglia culturale riporti in 
primo piano tutto 11 tema del
la condizione sociale • della 
donna, del suo rapporto 
con le Istituzioni, della sua 
presenza nelle scelte del 
paese. 

Altre ancora (Glglla Tede
sco e Anita Pasquali) hanno 
particolarmente concentrato i 
loro Interventi sul tema del 
movimento unitario delle don
ne. del suo stato, della sua 
prospettiva anche in rapporto 
al prossimo congresso nazio
nale dell'Udì. 

Questione 
principale 

Un largo posto nella discus
sione è stato occupato dal te
ma dell'aborto, su cui si è 
riaperto 11 dibattito alla Ca
mera. Tutti gli Interventi han
no ribadito l'esigenza e l'ur
genza di una giusta legge che 
ribadisca la scelta della de
cisione finale alla donna. La 
questione principale e Imme
diata è quella di realizzare 
il massimo di mobilitazione di 
massa e di rapporti unitari 
aprendo un grande colloquio 
con le masse femminili cat
toliche: ce! massimo rispetto 
delle loro convinzioni ma al 
tempo stesso chiedendo loro 
di comprendere la necessità 
di una legge indispensabile e 
urgente per combattere la 
clandestinità dell'aborto: 
quella clandestinità, è stato 
da più parti rilevato, che ha 
il solo effetto di rendere la 
piaga dell'aborto più dram
matica e più estesa. 

Nel concludere (oltre alle 
compagne citate, sono inter
venute Norina Vieri. Milli 
Marzoli, Giulia Rodano. Gra
zia Labate. Maria Rosa Sal
via. Franca Prisco. Rosa Ma
ria Cutrufelli. Anna Pedrazzi. 
Magda Negri. Tosca Cecchi-
nato. Pina Mendola. Perla Lu-
sa) la compagna Seroni ha 
messo in rilievo la necessità 
di un allargamento e di una 
intensificazione del rapporto 
con le grandi masse femmi
nili del paese e di una più 
diretta assunzione da parte 
dell'intero partito del tema 
dell'occupazione - femminile. 
Sono state quindi annunciate 
alcune iniziative per i prossi
mi mesi: una conferenza na
zionale che si terrà a dicem
bre per affrontare i temi rela
tivi all'impegno dei comunisti 
nelle assemblee elettive sulla 
condizione femminile, un con
vegno sul tema della casa. 
una serie di iniziative artico
late sul terreno della occupa
zione femminile. 

In memoria dello studente ucciso 
b>V: 
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Lamezia: liniera citta 
ha manifestato contro 

la violenza fascista 

» -* 

>! Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — E* stata una gior
nata interamente dedicata alla lotta con
tro il fascismo e la violenza, quella che 
Lamezia Terme, le forze democratiche, il 
PCI. il PSI, il PSDI, il PDUP e la DC. 
hanno vissuto per ricordare Adelchi Ar-
gada, il ' giovane studente-operaio assas
sinato dai fascisti tre anni or sono. Sul 
corso dove ancora sono visibili i segni 
delle pallottole sparate dai fascisti, in 
quel pomeriggio di domenica del ' 20 ot
tobre 1974. contro Argada e un gruppo 
di suoi compagni - (quattro rimarranno 
feriti), il viavai è incessante, inarresta
bile fin dalle prime ore del mattino. Le 
scuole, infatti, sono rimaste deserte. 

Un corteo di migliaia di studenti apre 
la prima fase della giornata antifascista. 
Sul luogo dove Argada cadde ucciso i 
mazzi dei fiori deposti dai giovani e dal
la cittadinanza sono sempre di più, man 
mano che passano le ore. Attorno alla 
stele fatta erigere dai giovani antifasci
sti di Lamezia Terme a ricordo di Ar
gada. si intrecciano i discorsi. Si parla 
soprattutto del processo in corso a Na
poli contro il missino Oscar Porchia e il 
suo amico De Fazio (proprio ieri il PM 

ha chiesto 22 anni di carcere per Di Fa
zio e 15 per Porchia. al termine della 
requisitoria che ha chiuso questa fase del 
dibattimento, rimandato al 24 ottobre): . 
del castello difensivo che le udienze del 
processo, ormai prossimo alla sentenza. 
stanno facendo cadere; della strategia 
della tensione che il MSI ha portato 
avanti in Calabria durante questi anni e 
che solo la lotta unitaria può sconfig
gere. in Calabria e altrove. 

Alle 18. la manifestazione unitaria. A 
piazza d'arme si incontrano i militanti 
dei partiti democratici, del PCI. del PSI. 
del PSDI. del PDUP-Manifesto e della 
DC. Con loro vi sono le forze sindaca
li e le • organizzazioni democratiche, la 
stessa amministrazione comunale. Il cor
teo, che attraversa le vie della città tra 
due ali di folla, si snoda fino al Mu
nicipio. Qui. il comizio della compagna 
Carla Capponi, medaglia d'oro della Re
sistenza. che è un forte richiamo all'uni
tà per tutti, per le nuove generazioni e 
per le forze democratiche. Senza inci
denti. ha avuto luogo anche un corteo e 
un comizio di Avanguardia Operaia, la 
forma/ione politica a cui apparteneva il 
giovane Argada. 

Nuccio Marullo 

Terracini ad una conferenza stampa a Bologna 

L'inchiesta per l'uccisione 
di Lorusso deve proseguire 

Attesa una decisione sull'istruttoria a carico del cara
biniere accusato per la morte dello studente Vìi marzo 

La Regione Lazio 
chiede il rinvio 

delle gare d'appalto 
per Montalto 

ROMA — «L'appalto delle 
opere preliminari per la rea
lizzazione della centrale di 
Montalto di Castro è condi
zionato al rispetto degli accor
di a suo tempo raggiunti tra 
Regione, governo e ENEL: 
accordi che prevedono la mas
sima utilizzazione di tutte le 
capacità imprenditoriali lo
cali e del Lazio ». Questa po
sizione è stata ribadita ieri 
dal presidente della giunta 
regionale del Lazio Santarel
li e dall'assessore all'industria 
Berti nel corso di un incon
tro con i rappresentanti de
gli enti locali, dei sindacati. 
degli imprenditori e dell'Enel. 

Al termine della riunione 
Santarelli ha inviato un tele
gramma a Andreotti. al mi
nistro dell'industria e al pre
sidente dell'Enel, per chiede
re che si provveda al rinvio 
delle gare d'appalto già in
dette per il 7 novembre. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA ' — Il compagno 
sen. Umberto Terracini, che 
ha accettato di assumere la 
difesa di parte civile per la 
madre dello studente di Lotta 
continua, Francesco Lorusso, 
partecipando ieri a una con
ferenza stampa-assemblea, in
detta nell'aula magna della fa
coltà di Economia e commer
cio, ha detto che l'eventuale 
affossamento della istruttoria 
contro l'ex carabiniere ausi
liario Massimo Tramontani. 
imputato di omicidio preterin
tenzionale, sarebbe una nefan
dezza giuridica e che, in ogni 
caso, il processo verrebbe pro
seguito nella coscienza della 
opinione pubblica. Una simile 
decisione, insomma. « trove
rebbe l'appello nei fatti e nel
le cose ». . 

- Nelle prossime ore. la se
zione istruttoria presso la Cor
te di apoello di Bologna do
vrebbe decidere — come ha 
spiegato un - altro dei legali 
della famiglia Lorusso — se 
continuare o meno l'istruttoria 
aperta, contro il parere del 
P.M., nei confronti dell'ex ca
rabiniere e dell'ufficiale che 
comandava il reparto quando 
la mattina dell'I 1 marzo Fran
cesco Lorusso venne freddato 
da un colpo di rivoltella 

La decisione del giudice di 
inquisire il Tramontani (egli 
ammise di essere stato l'uni
co a sparare e, d'altra parte, 
i bossoli dei proiettili trovati 
nei pressi del luogo dove lo 
studente fu ucciso sono stati 
esplosi dalla sua rivoltella) è 
stata contrastata dal reclamo 
dai difensori dei due imputati 
i quali chiedono la revoca del 
mandato di cattura e il pro
scioglimento del Tramontani 
(e del capitano che avrebbe 
dato l'ordine di sparare) per 
mancanza di indizi oppure la 
improcedibilità dell'azione pe
nale, secondo la legge Reale. 
per aver fatto un € uso legit
timo delle armi >. 

I legali di parte civile con 
lunghe e motivate memorie 
hanno invitato l'organo giudi
ziario a permettere invece at
traverso una regolare istrutto
ria. di individuare e colpire 
i colpevoli della morte dello 
studente. 

II sen. Terracini ha anche 
risposto ad alcune domande 
rivoltegli da parenti di altri 
giovani incarcerati a seguito 
delle inchieste su fatti di mar
zo. esprimendo piena disponi
bilità per la loro difesa, senza 
tuttavia divenire — come talu
no esigeva — « banditore » 
delle loro convinzioni politiche. 

i Carabiniere « teso » ferisce tre giovani. in Calabria 

Raffica di mitra dopo lo stop 
REGGIO CALABRIA (cJ.). — Due studenti 
universitari, Antonio Angl, di 21 anni, Rocco 
Gaudioso di 19 anni, ed un giovane macel
laio. Antonio Mercuri di 21 anni, sono rimasti 
feriti dalla sventagliata di un mitra, partita 
da una pattuglia di carabinieri In servizio di 
perlustrazione per le vie di Palmi. I tre 
giovani, con un loro amico rimasto illeso, 
a bordo di una «300» sono stati superati 
da una 127 e costretti a fermarsi: tre uomini, 
in abiti civili, si sono accostati all'auto che 
si era fermata: è stato allora che è partita. 
improvvisa, la raffica. Due proiettili hanno 
colpito II giovane Mercuri alle gambe frat
turandogli 11 femore; Angl è rimasto ferito 
alla mano destra e al piede sinistro. Gau
dioso a un braccio. 

L'episodio, che costituisce un Ìndice allar
mante del grave stato di tensione che si crea 

: nella caccia ai latitanti ed alla delinquenza 
mafiosa è significativo . * - * . . . - -

•-*• Sull'episodio, avvenuto verso le ore 22 in 
pieno centro, c'è una inchiesta: tre giovani, 
tutti incensurati e conosciuti per il loro 
carattere tranquillo, hanno rischiato di re
stare fulminati. . -•«, *. * -. • - s. 

f L'impiego di militi nel posti di blocco con 
:le armi in pugno, pronti a far fuoco, crea 
oggettivamente situazioni di pericolo che è 
necessario saper dominare se si vuole che 
sia piena la collaborazione e la solidarietà 
della popolazione con le forze dell'ordine 
nella lotta alla mafia. 

Una folla di parenti, di giovani, di citta
dini. ha testimoniato in ospedale ai tre 
giovani feriti la loro solidarietà e la preoc
cupazione per il pesante clima instaurato 
in tutti 1 centri della Piana di Gioia Tauro. 

Incriminato Gava per irregolarità bancarie 
NAPOLI — Il deputato de Antonio Gava e 
stato incriminato dalia Procura di Napoli 
per irregolarità bancarie. I reati che ven
gono contestati al parlamentare napoleta
no sono: false comunicazioni e illegale ri
partizione dsgli utili. L'Incriminazione è 
scaturita da una ispezione compiuta dalli 

Banca d'Italia presso un istituto di credito 
napoletano. 

Su istanza della Procura di Napoli il mi
nistro della Giustizia Bonifacio ha inoltrato 
al Presidente della Camera la richiesta di 
autorizzazione a procedere nei confronti 
di Gava. 

Riforma sanitaria: approvati altri 7 articoli 
Tra l'altro la Commissione ha deciso che le attività sanitarie volontarie non saranno trasferite ai Comuni 

ROMA — Ulteriore passo in 
avanti alla commissione Sa
nità della Camera nell'esame 
della legge di riforma sanita
ria. Ieri sono stati approvati 
sette articoli (dal 2J al 3u> 
che riguardano l'assistenza 
sanitaria degli italiani all'este
ro e del. personale navigan
te. Il termalismo terapeuti
co, gli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifi
co. la legislazione regionale 
in materia di requisiti e strut
tura interna degli ospedali e 
istituzione dei dipartimenti, 
il tirocinio obbligatorio dei -
medici, le convenzioni con isti
tuzioni sanitarie che erogano 
assistenza pubblica, le istitu
zioni sanitarie private e le 
associazioni di volontariato. 

Le nonne sugli istituti a ca

rattere scientifico (art. 23) 
prevedono che questi enti, per 
la parte assistenziale, «sono 
considerati presidi ospedalie
ri delle unità sanitarie loca
li competenti per territorio» 
e sono perciò sottoposti alla 
disciplina prevista dalla legge 
di riforma. Su tali istituti 
«continuano invece ad essere 
esercitate dai competenti or
gani dello Stato le funzioni 
attinenti al regime gluridi-
co-amministrativo» ed «even
tualmente alla nomina dei 
componenti 1 relativi organi 
di amministrazione». 

Per evitare che si registrino 
proliferazioni, viene posto un 
divieto al riconoscimento di 
nuovi istituti di ricerca e cura 
a carattere scientifico fino a 
quando il ministro della Sa

nità, sentiti » ministro della 
P.I. e il Consiglio sani urlo 
nazionale e previa verifica 
dell'attività di ricerca scienti
fica svolta, non abbia prov
veduto al riordino degli isti
tuti. Nel riordino il ministro 
dovrà tenere conto delle fi
nalità e degli obiettivi del 
servizio sanitario nazionale. 
Le conferme o le revoche dei 
riconoscimenti sono condizio
nate da tali obiettivi. 

Con l'articolo 26 si regolano 
i requisiti degli ospedali e la 
loro struttura interna (preve
dendosi che la legislazione re
gionale si uniformi a quella 
nazionale) e si stabilisce che 
le e Regioni nell'ambito della 
programmazione sanitaria e 
della organizzazione dei ser
vizi delle unità sanitarie lo

cali, dettano norme per la isti
tuzione dei dipartimenti ». 

Da sottolineare il contenu
to dell'articolo 30, che ricono
sce la funzione delle «as
sociazioni di volontariato li
beramente costituite » e 
e aventi la finalità di concor
rere al conseguimento dei fi
ni istituzionali del. servizio 
sanitario nazionale». Tra le 
«associazioni di volontaria
to» sono «comprese anche le 
istituzioni a carattere associa
tivo, le cui attività si fon
dano, a norma di statuto, su 
prestazioni volontarie e perso
nali dei soci». Tali istituzio
ni «se attualmente ricono
sciute come IPAB — precisa 
l'articolo — sono escluse dal 
trasferimento di cui all'arti
colo 25 del decreto presiden

te della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616» cioè il decreto 
di attuazione della 382. E a 
tale fine le istituzioni di vo
lontariato «avanzano docu
mentata istanza al presidente 
della Giunta regionale che 
procede, sentito il Consiglio 
comunale ove ha sede l'istitu
zione, con proprio decreto a 
dichiarare la esculsione dal 
trasferimento. L'articolo 30. 
Infine, stabilisce che i «rap
porti fra le unità sanitarie 
locali e le associazioni del 
volontariato ai fini del loro 
concorso alle attività sanita
rie pubbliche sono regolati da 
apposite convenzioni nell'am
bito della programmazione e 
della legislazione sanitaria re
gionale». 
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la giusta 
dimensione 
del caldo. 

Il riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo. •.-* ,. :v, - v̂ * 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende / 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. .. ' 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda una 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina. Il consumo di gas è basso 
perché il rendimento della caldaia è molto elevato. 

Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente -
al momento dell'installazione - dall'Assistenza Tecnica 

Triplex. 
Con l'operazione "Presti-Caldo" la Triplex Idrogas 

e la Banca d'America e d'Italia forniscono 
il finanziamento agevolato dell'impianto 
completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d'opera. 

caldaia morale a gas 

Desidero ricevere, senza alcun impegno da parte mia: 

• 
• 

La Guida al Riscaldamento 
Autonomo Triplex Idrogas 

Informazioni sul finanziamento 
agevolato Presti-Caldo 

("" ] • Informazioni sulle caldaie 
funzionanti a gas liquido (GPL). 
essendo la mia zona sprovvista 
di gas metano e gas atta. 

Nome Cognome 

Via 

-. - * Cap. Città 

" ritagliare e spedire a ZANUSSI CLIMATIZZAZIONE spa • Vìa Amendola, 6 
45100 ROVIGO • Tel. (0425) 29881 ' - 4,u 
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